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CHIESA
NEL MONDO

In Corea del Sud
Rylko e Cheong
lanciano l’invito
ai battezzati

a essere sempre
«lievito e sale»
davanti a ostacoli
e persecuzioni

Dai valori cristiani
nuova speranza
per i popoli dell’Asia

DI BERNARDO CERVELLERA

Asia dei giganti economici,
della popolazione stermi-
nata, dei regimi violenti,

delle modernizzazioni futuriste ha
bisogno dei cristiani, anche se essi
sono solo una piccola minoranza nel
continente: con queste note para-
dossali si è concluso nei giorni scor-
si a Seul il Congresso dei laici catto-
lici asiatici, organizzato dal Pontifi-
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cio Consiglio per i laici insieme alla
Conferenza episcopale coreana.
Il Messaggio che il Congresso ha in-
viato a tutti i fedeli cattolici in Asia
afferma: «L’Asia è attualmente in pre-
da a un processo di crescita e di tra-
sformazione sociale senza prece-
denti. La sua immensa popolazione
e la rapida crescita economica ne fan-
no un epicentro importante a livello
internazionale. Nonostante ciò, essa
deve affrontare seri problemi nella
promozione della libertà, della giu-
stizia, della solidarietà e nello svilup-
po di condizioni di vita più umane.
Alla luce di ciò, siamo convinti che lo
specifico contributo cristiano può es-
sere essenziale alla soluzione di que-
sti problemi per il bene del nostro po-
polo».
Il Messaggio ricorda con gratitudine
«coloro che danno coraggiosa testi-
monianza alla loro fede nelle società
dove la libertà religiosa dell’indivi-
duo è negata o ristretta, o coloro che

soffrono ostilità dal fondamentali-
smo religioso, o quelli che a causa
della fede sono minacciati e perse-
guitati dalle autorità dei loro gover-
ni». Le violazioni alla libertà religio-
sa – di cui l’Asia ha il primato – non
frenano però l’entusiasmo: «Corag-
gio, amici! Il Cristo risorto ha vinto
per noi la vittoria finale! Il male non
ha più l’ultima parola. L’amore si è
mostrato più forte della morte, del-
l’odio, dell’indifferenza! Il potere del-
la grazia di Dio rafforza la nostra de-
bolezza». In effetti, pur fra mille dif-
ficoltà, anche nei luoghi di persecu-
zione o di ostilità, ogni anno in Asia
si registrano conversioni: in Cina,
Vietnam, India, Thailandia, Pakistan
e anche in Corea. Il cardinale Nicho-
las Cheong, arcivescovo di Seul ha
detto all’assemblea che negli ultimi
trent’anni i cattolici coreani sono cre-
sciuti del 66%, giungendo ad essere
il 10% della popolazione. Rimane ve-
ro quanto Benedetto XVI ha scritto ai

membri del Congresso e quanto que-
sti hanno ribadito nella lettera a lui
inviata alla fine dei lavori: «I popoli
dell’Asia hanno bisogno di Gesù Cri-
sto e del suo Vangelo»; questo conti-
nente «ha sete dell’acqua viva che so-
lo lui può dare».
Nel suo intervento conclusivo, il car-
dinale Stanislaw Rylko, presidente del
Pontificio Consiglio per i laici, ha sot-
tolineato la forza dei laici asiatici, il lo-
ro impegno missionario verso i non
cristiani immersi nel lavoro, nell’e-
ducazione, nella cura dei malati, nel-
la politica con una «pluralità e una
ricchezza di contenuti» capace di ge-
nerare speranza. Egli ha chiesto loro
di portare tale speranza vincendo le

tentazioni – forti anche in Asia – del
nichilismo, seguito al crollo delle i-
deologie e del relativismo, che ridu-
ce il cristianesimo a una delle tante
opzioni fra universi spirituali, an-
nacquando l’annuncio e la testimo-
nianza espliciti. Rylko ha chiesto so-
prattutto ai vescovi di accogliere le
varie esperienze laicali e di non soffo-
carle, temendo che si mettano in con-
correnza con le strutture ecclesiali
«tradizionali». La parrocchia, ha det-
to, è luogo di formazione, ma per lan-
ciare i laici «a dare il proprio contri-
buto alla vita della società, guidati dai
principi della dottrina sociale della
Chiesa».
Il porporato ha anche ribadito un
consiglio di Giovanni Paolo II: le
Chiese dell’Asia devono conservare
la memoria dei loro martiri. Essi, ha
detto Rylko, «ci sfidano ad uscire dal-
la gabbia delle nostre sicurezze, da u-
na mediocrità che ci rende accomo-
danti con lo spirito di questo mondo,

inclini ai compromessi con la cultu-
ra laicista che oggi domina la scena
anche qui in Asia, insignificanti e in-
visibili».
La memoria dei martiri è il nerbo del-
la Chiesa coreana, che ad essi dedi-
ca un intero mese di devozioni, pro-
prio questo di settembre. I membri
del Congresso hanno partecipato ad
una Messa sul luogo dove nell’800 so-
no stati uccisi 10 mila cattolici co-
reani: Jeoldusan, «la collina delle de-
capitazioni». Questa testimonianza
ha dato i suoi frutti fino ad oggi. Il car-
dinale Cheong ha ribadito che sulla
scia dei martiri, «il servizio di carità»
e l’impegno «nei campi della giusti-
zia, difendendo i diritti dei lavorato-
ri sotto i regimi autoritari» ha proiet-
tato la Chiesa coreana «al centro del-
la vita nazionale». Si è così avverato
il paradosso cristiano del sale che dà
sapore e del lievito che fa fermenta-
re la massa, anche se sale e lievito so-
no «una minoranza».

Testimoni del Vangelo,
fedeli alla memoria
dei martiri, costruttori
di pace e giustizia con
tutti: nei giorni scorsi
a Seul il Congresso
dei laici del continente

Nella terra dei giovani
una minoranza viva

I NUMERI

Asia è il continente che
abbraccia i due terzi
dell’umanità, circa 4

miliardi di persone, ed è forse
l’area in cui in modo spesso
violento crescono di più la
globalizzazione e l’economia. Il
50% della sua popolazione è
costituito da giovani al di sotto
dei 25 anni. Ciò significa che il
continente asiatico, a paragone
del mondo occidentale sempre
più vecchio, ha un futuro anche
dal punto di vista demografico.
Ma in Asia vivono più della metà
dei poveri di tutto il mondo. La
Chiesa cattolica, che pure ha le

sue radici in Asia («Cristo è
asiatico!», aveva gridato Giovanni
Paolo II al Sinodo sull’Asia), ha un
carattere minoritario con 120
milioni di fedeli. Eppure questa
minoranza cresce del 4-5% ogni
anno e non è per nulla timida nel
testimoniare la fede. Ne è segno la
crescita dei battezzati. Secondo
l’Annuario statistico della Chiesa
pubblicato quest’anno, fra il 2000
e il 2008 (ultimi dati disponibili) i
cattolici in Asia sono cresciuti del
15%; i sacerdoti del 23,8%; le
religiose del 16%; gli studenti di
filosofia e teologia (seminaristi)
del 5%. (B.C.)
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Seul: Messa al Santuario dei martiri coreani. Sotto: un momento del Congresso del laicato cattolico (foto AsiaNews)

Dall’Eucaristia l’impegno per il bene comune

DA ANCONA
MARCO IASEVOLI

a gente ha fame,
fame vera e noi
dobbiamo dar

loro da mangiare sporcando-
ci le mani anche dentro l’ar-
te politica». Lo ha detto ieri
ad Ancona l’arcivescovo di
Ancona-Osimo Edoardo Me-
nichelli, dando il via ai lavori
del convegno dei presidenti

L«

e assistenti diocesani di A-
zione cattolica che si tiene
nella città marchigiana sino
a domani su «Eucaristia e vi-
ta quotidiana. La responsa-
bilità dell’Ac verso la XIV as-
semblea». La lectio divina di
Menichelli era incentrata sul
brano che segnerà il 25° Con-
gresso eucaristico nazionale
– ospitato in diocesi dal 3
all’11 settembre 2011 – sul te-
ma Signore, da chi andremo?
L’Eucaristia per la vita quoti-
diana. Quello del presule era
un invito ai laici ad appassio-
narsi alla cosa pubblica, ri-
spondendo ai problemi del-
le persone. «Nessuno è fuori
dalla storia – ha affermato
parlando ai 300 responsabili
di Ac –, siamo tutti interpel-

lati dal Signore in una sfida
affascinante: far crescere i no-
stri fratelli». Un invito che
l’associazione vuole acco-
gliere: «Siamo qui per dirci
che la fede non è altro dalla
vita – ha detto nell’introdu-
zione il presidente di Ac Fran-
co Miano –, che il dono del-
l’Eucarestia è il cuore della
nostra responsabilità verso il
mondo, una responsabilità
che si esercita mettendoci in
gioco per il bene di tutti».
D’altra parte, l’incontro apre
il percorso assembleare del-
l’Ac, che porterà al rinnovo
degli incarichi parrocchiali,
diocesani, regionali e nazio-
nali e dà il via a un anno che
l’associazione vuole dedica-
re in modo particolare al te-

ma del bene comune, par-
tendo dalla 46ª edizione del-
le Settimane sociali dei cat-
tolici italiani (Reggio Cala-
bria, 14-17 ottobre prossimi).
«Dio – ha spiegato Menichel-
li – ci sfida a collaborare con
lui per elevare le condizioni
dei suoi figli; allo stesso tem-
po ci invita ad oltrepassare la
prigionia della carne, a colti-
vare la nostra vita spirituale,
a guardare alle cose alte del-
l’uomo». Una proposta «du-
ra», di fronte alla quale si può
rispondere «con la fuga o con
la libera adesione». E acco-
glierla, per i credenti, deve si-
gnificare anche prendere sul
serio il servizio politico.
Il convegno continuerà la ri-
flessione sul nesso che lega

Eucarestia e le vicende degli
uomini. Nella tavola rotonda
di stamani ne discuteranno
don Erio Castellucci, preside
della Facoltà teologica dell’E-
milia Romagna e Paola Dal
Toso, segretaria della Con-
sulta delle aggregazioni lai-
cali. Nel pomeriggio presi-
denti e assistenti si confron-
teranno su alcuni progetti
che l’associazione vuole av-
viare per dare il proprio con-
tributo educativo su questio-
ni come l’integrazione degli
stranieri e il sostegno a stu-
denti e lavoratori fuorisede.
Domani le conclusioni, con
la relazione di Miano accom-
pagnata da un documento
dell’associazione sulla situa-
zione politica.

Al via ad Ancona
con la «lectio divina»
dell’arcivescovo
e l’intervento
del presidente Miano
l’incontro nazionale dei
responsabili diocesani

Il convegno ad Ancona

Ac
Menichelli ieri ha
aperto il convegno
dell’associazione

IL SEGNO

Torna a vivere il convento di Carlo Carretto
A Spello un «polmone spirituale» affidato all’Ac
Tornerà ufficialmente a vivere il convento di san
Girolamo, a Spello, dove Carlo Carretto visse dal
1965 fino alla morte secondo la regola dei Piccoli
fratelli di Gesù. La struttura è stata affidata dal
Comune umbro all’Azione cattolica, che ne farà un
luogo di spiritualità e formazione laicale. Nel cuore
del Paese rivede la luce un «polmone spirituale» che
sarà aperto a singoli e piccoli gruppi che vogliono
vivere giorni di preghiera, lavoro e approfondimento
sulla Parola, sulla dottrina sociale della Chiesa e su
alcune grandi questioni che interrogano la vita e la
fede. Il taglio del nastro avverrà sabato 2 ottobre, al
termine di una due-giorni di celebrazioni per i cento
anni dalla nascita di Carretto. All’evento
parteciperanno diversi studiosi ed eredi dell’opera di
Carretto, che ne sveleranno il profilo da molteplici
punti di vista, da quelli più squisitamente spirituali ed
ecclesiali a quelli prettamente sociali e politici. Sarà
presente il vescovo di Foligno, Gualtiero Sigismondi.

(M.Ias.)

AVEZZANO. «Dire educatore equivale a
dire adulto. Lo smarrimento educativo è in
prima battuta lo smarrimento degli adulti,
spesso confusi, insicuri, paralizzati dalla
percezione della complessità e dal senso di
impotenza a cui segue la pigrizia e la
rassegnazione». Queste le parole del vescovo
Mariano Crociata,
segretario generale della
Cei, che ieri, durante il
Convegno ecclesiale
della diocesi di Avezzano,
ha relazionato sul tema
dello smarrimento
educativo. Crociata ha
ribadito che senza
credenti adulti che prendano sul serio il
rapporto con Cristo sarà difficile
intraprendere l’impresa educativa. «Per
risvegliare la passione educativa ci vogliono
persone che credono nel valore del dedicarsi
all’educazione delle nuove generazioni –

afferma Crociata –. Sono necessari adulti ed
educatori che credono che valga la pena
vivere per qualcosa che non si restringe al
tangibile e all’ordinario. Senza il desiderio di
ravvivare il senso della propria umanità nella
cura per le nuove generazioni sarà difficile
far decollare proposte significative». La

diocesi marsicana
raccoglie gli stimoli del
convegno e «nella sua
grande storia di fede è
chiamata ad operare salti
culturali e pastorali –
commenta il vescovo
Pietro Santoro –
investendo energie per i

giovani, cominciando da una consapevole
soggettività educativa della famiglia aiutata a
non sentirsi fortezza assediata, ma dono di
Dio, di accoglienza e di promozione della
vita».

Elisabetta Marraccini

BRESCIA. Preceduta da una
Messa celebrata dal vescovo
Luciano Monari, si è tenuta ieri a
Brescia la conclusione della 49ª
edizione di «Scholé», che,
promossa dall’Editrice La Scuola e
coordinata da Luciano Pazzaglia,
amministratore delegato
dell’Editrice, ha richiamato nella
città lombarda un centinaio di
pedagogisti di ispirazione cristiana.
Un evento che, dedicato al tema
«Educare tra scuola e formazioni
sociali», ha puntato i riflettori su
tutti i soggetti coinvolti nei
processi educativi. Dopo gli
interventi – giovedì scorso – del
gesuita Gian Paolo Salvini, direttore
della «Civiltà Cattolica», di Vera
Negri Zamagni, dell’Università di
Bologna e di Giuditta Alessandrini,
dell’Università di Roma Tre, nella

tavola rotonda di ieri si è
scandagliato il rapporto fra la
relazione educativa e quella on-line.
La tecnologia corre, insomma, e i
giovani la cavalcano: ma gli
educatori? Come guardano alla
realtà dei blog, della chat-mania,
delle comunità virtuali, dei social
network? Queste le domande
sollevate da suor Rachele
Lanfranchi, della Pontificia
Università Salesiana, in un dibattito
che ha voluto soprattutto verificare
le modalità attraverso le quali la
scuola può interloquire con i nuovi
media e concorrere, in un rapporto
di positiva reciprocità con questi
strumenti, alla formazione delle
future generazioni. È stata ricordata
la necessità di una presenza
educativa degli adulti a fianco di
bambini e adolescenti «connessi»,

anche al fine di analizzare i tanti
cambiamenti indotti dalla
rivoluzione digitale che stanno
modificando comportamenti nella
vita reale. Uno scenario che esige la
«riscoperta dell’alfabeto umano»,
come ha di recente sottolineato il
cardinale Angelo Bagnasco,
presidente della Cei. Ma se il vivere
diventa una «navigazione» veloce
che salta da una cosa all’altra, è
solo cavalcando il cambiamento
che si riuscirà a dargli un indirizzo
umano. Tesi sostenuta anche da Pier
Cesare Rivoltella, dell’Università
Cattolica di Milano, che ha
considerato criticità e opportunità
dei nuovi scenari e da Bruno Rossi,
della Facoltà di Lettere di Arezzo,
con il suo intervento dedicato alla
necessità di proteggere e coltivare
la vita emotiva.

Pedagogisti d’ispirazione
cristiana a Brescia da tutta
Italia per la 49ª edizione
di «Scholé». Messa con Monari

«Mondi digitali», alleanza fra generazioni

I «semi» piantati dai movimenti
ono stati centinaia i movimen-
ti laicali e le nuove comunità
presenti al Congresso di Seul,

con i suoi 400 rappresentanti. Fra es-
si spiccano i movimenti dei Focola-
ri, Comunione e Liberazione, Neo-
catecumenali, Legioni di Maria, Cur-
sillos. Tutti questi operano in molti
Paesi dell’Asia, vivono la missione
attraverso il loro lavoro o come in-
viati a evangelizzare. Un compito
molto importante è il sostegno che
essi danno alle Chiese nate (o risor-
te) da pochi decenni nel Kazakistan,
nel Turkmenistan, in Mongolia o nel
secolarizzato Giappone.
Fra i gruppi più giovani vi è Fonda-
cio, che opera fra i giovani filippini:

dopo una preparazione di qualche
anno li invia in missione in Asia – in
Cina, Laos, Cambogia, Myanmar –,
dove accolgono malati di Aids, dro-
gati, ragazze tolte dal giro della pro-
stituzione.
In Corea è nato un movimento di e-
vangelizzazione per i ciechi. I suoi
1.200 membri, tutti ciechi, pur nel
limite della loro disabilità, visitano
musei, ascoltano musica, leggono li-

bri e soprattutto si sostengono nel-
la fede. Grazie alla compagnia che
essi offrono, molti colpiti dalla ce-
cità si sono convertiti al cattolicesi-
mo. Il movimento è presente non so-
lo in Corea, ma sta crescendo anche
in Cina, diffondendo il metodo Brail-
le per la lettura, ma anche la fede cri-
stiana.
Fra le personalità che hanno preso
la parola a Seoul, ha molto colpito la
testimonianza di Jess Estanislao, già
membro del governo filippino e ex
imprenditore. Dell’Opus Dei, Esta-
nislao ha presentato il ventaglio del-
la missione dei laici: il lavoro, vissu-
to con professionalità e perfezione;
l’impegno per la famiglia e per la vi-

ta (egli stesso combatte ancora con
la Chiesa filippina contro la legge per
il controllo della popolazione che il
governo di Manila vorrebbe appro-
vare); libertà e responsabilità perso-
nale nelle scelte sociali, lottando per-
ché i preti non si impegnino in mo-
do diretto in politica; vivendo l’ami-
cizia con tutti.

(B.C.)

S Da gruppi e associazioni
ecclesiali un nuovo slancio
nell’annuncio, nella carità
e nella promozione umana
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Avezzano apre l’anno con Crociata
«Far rivivere la passione educativa»

Il segretario della Cei
al convegno diocesano:
servono credenti adulti
convinti del proprio ruolo


